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“Le risorse di un disperato” 
(Luca 16,1-13)

don Gian Luca Carrega 
docente di Sacra Scrittura presso la Facoltà teologica

di Torino, delegato per la pastorale della cultura 
e della pastorale con le persone omosessuali e i loro 

famigliari della Diocesi di Torino



Luca 16,1-13 

Diceva anche ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministratore, e 
questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli 

disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, 
perché non potrai più amministrare”. L’amministratore disse tra sé:
“Che cosa faro’, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? 

Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò
perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia 

qualcuno che mi accolga in casa sua”. Chiamò uno per uno i debitori del 
suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello 

rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti 
subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. 

Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e 
scrivi ottanta”. Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché

aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari 
sono più scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici 

con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi 
accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele 

anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è
disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella 

ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli 
nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può servire 

due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà 
all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».



«Devo ammettere che non è facile 
predicare su questa parabola 

perchémolta gente pensa che nella 
Chiesa si possa raccontare solo una 

storia edificante »

p. M.J. Lagrange O.P.



L’amministratore scaltro
Questioni in sospeso

Il racconto lascia aperte alcune domande:

§ Il fatto che ha sperperato le sostanze del 
padrone implica anche un’appropriazione 

indebita? (un conto è se non è capace a gestire, 
un conto è se è in malafede)

§ Le accuse sono vere? (tendiamo a darlo per 
scontato anche perché non si difende)

§ L’amministratore è ancora in carica quando 
rivede al basso il debito dei clienti del padrone? 

(Ai vv. 3-4 sembra che la cosa sia imminente 
ma non avvenuta) 



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Sfondo – Interesse e usura

La legge mosaica vietava a un ebreo di 
prestare a un altro ebreo con interesse:

“Se tu presti denaro a qualcuno
del mio popolo,  all’indigente  che sta con te,

non ti comporterai con lui da usuraio: 
voi non dovete imporgli

alcun interesse” 

(Esodo 22, 24) 



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Sfondo – Interesse e usura

Ma allora chi aveva vantaggio a prestare?

Fitzmyer descrive come avveniva la stipula di un 
contratto di locazione vantaggioso per chi presta:

Usura illegale: “Pagherò a Ruben 10 kor di grano il 
primo giorno di Nisan e se non lo farò, pagherò in 

aggiunta 4 kor di grano per ogni anno.”

Usura Legale: “Devo a Ruben 14 kor di grano.” (senza 
specificare che solo 10 kor di grano sono stati prestati a 

Ruben e che la differenza costituisce l’interesse)

Questa seconda formula era permessa dai farisei e dai 
maestri della Legge ed era considerata un male 

necessario dai magistrati.



Agostino, Discorsi 359A,10

“Perchémai il Signore Gesù Cristo raccontò
questa parabola? 

Non certo perché gli piacesse il servo 
ingannatore: egli frodava il suo padrone e 

disponeva di beni non suoi. Per di più fece un 
furto sottile: portò danno al suo padrone, per 

assicurarsi, dopo l'amministrazione, 
un rifugio di tranquillità e di sicurezza. 

Perché il Signore ci pose davanti
agli occhi questo esempio? 

Non perché il servo frodò, ma perché pensò al 
futuro; perché il cristiano che non ha 

accortezza si vergogni, dal momento che il
progetto ingegnoso è lodato anche

nell'ingannatore.” 



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Interpretazione

Questa parabola:
n Non è un elogio dell’amministrazione

fraudolenta,
n Ma piuttosto un elogio della previdenza e 

preparazione di una crisi futura.

Significa che un figlio della luce può imparare
da chiunque, anche da figli di questo mondo. 

Inoltre implica che quella davanti a Gesù sia la 
scelta per eccellenza, che richiede prontezza e 

determinazione a giocarsi il tutto per tutto



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Interpretazione

Che genere di parabola abbiamo qui? Sembra
di poterla considerare una parabola tanto più

n Un genere di parabola che si basa sulla
formula:

n Se x… tanto più y

Un esempio fuori dalle parabole: se di sabato
si può salvare un animale caduto in un pozzo, 

tanto più si può curare un essere umano
(Mt 12,11-12).



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Interpretazione

Nell’interpretazione della parabola troviamo
un’applicazione del tanto più

n Se le persone si danno da fare per i beni di 
questo mondo che sono destinati a passare…
n …tanto più i discepoli del Regno devono

darsi da fare per qualcosa che non passa

Altri due esempi subito dopo (Lc 16,11-12):

n Se non si è fedeli nella ricchezza disonesta, 
tanto più non lo si sarà in quella vera

n Se non si è fedeli nella ricchezza altrui, tanto 
più non lo si sarà nella propria



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Teologia della grazia in Luca

Personalmente preferisco leggere la 
parabola alla luce di altri episodi del 

vangelo di Luca:

n L’incontro con Zaccheo (19,1-10)
n I dieci lebbrosi (17,11-19)

n La peccatrice perdonata (7,36-50)

Volendo, se ne potrebbero aggiungere altri, 
ma questi sono specifici di Luca e mi paiono

perciò più indicativi del suo punto di vista



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Teologia della grazia in Luca

Aldilà delle ovvie differenze, questi episodi
presentano una dinamica simile:

n Gesù offre gratuitamente il suo perdono
n La persona risponde positivamente
n La persona riceve, oltre al perdono,

la salvezza.

In questo modo mi pare che si possano tenere
insieme il concetto di gratuità del perdono di Dio

e la necessità di risposta personale per essere salvati



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Teologia della grazia in Luca

La parabola rispecchia in negativo lo schema:

n Il padrone comunica una condanna
n L’amministratore reagisce positivamente

n La condanna non viene eseguita
(o comunque non ha effetti letali)

Applicata ai discepoli, indicherebbe la necessità
di non rassegnarsi davanti alla difficoltà, 

ma usare bene le risorse presenti
per garantirsi il futuro.



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Una morale per la parabola

n Molte parabole nei vangeli sono tragiche, cioè
si concludono con la rovina di un personaggio

(ad es. il servo spietato di Mt 18)
n Non è trascurabile il fatto che qui viene invece

rappresentata una commedia a lieto fine, dove 
tutti hanno un motivo di soddisfazione:

n Il padrone perde in denaro
ma aumenta in popolarità

n L’amministratore viene riabilitato
nel suo lavoro

n I debitori si vedono ridotta
l’entità del dovuto

La felicità non è un gioco a somma zero!



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Qualche riflessione

n Mi sono trovato qualche volta nella condizione
dell’amministratore (o la va o la spacca)? 

Che cosa mi ha dato fiducia/speranza?

n Mettendomi nei panni del padrone: 
riesco a riconoscere sportivamente i meriti

altrui?

n Guardando le cose dal punto di vista dei
debitori, posso essere anch’io il terzo che gode?

n Last but not least…Quale immagine di Dio
viene fuori



L’AMMINISTRATORE SCALTRO
Meditazione

«… quando non hai nulla
non hai niente  da perdere.

Sei invisibile ora, non hai segreti da nascondere

Come ci si sente, ad essere sola?
Senza un posto dove andare?

Come una completa sconosciuta,
Come una pietra che rotola? »

Bob Dylan - Like a rolling stone (1965)

Immagini delle Slide:
Miniature e Capilettera miniati

tratti da Antifonari e Bibbie medievali

https://www.youtube.com/watch%3Fv=bUeNtov2yPI
https://www.google.com/search%3Fclient=firefox-b-d&q=antifonari&spell=1&sa=X&ved=2ahUKEwiUlrCH7PfoAhXiw8QBHQpnBToQkeECKAB6BAgWECo


PROSSIMI APPUNTAMENTI:

“Sperare contro ogni speranza»
Incontri biblici on line

Mercoledì 29 aprile 2020, ore 20.50

“Volti e storie di speranza nel quotidiano”
con la suora domenicana Stefania Baldini

Mercoledì 6 maggio 2020, ore 20.50

“Frammenti di speranza biblica” 
con Franco Barbero, teologo ed ex presbitero


